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III B. DATA

I Data sono la prima in ordine tra le opere propedeutiche all’ac-
quisizione di abilità atte a risolvere problemi geometrici con la
tecnica dell’analisi. Così ci spiega Pappo nella sua presentazio-
ne del corpus analitico all’inizio del libro VII della Collectio. Per
tentare di capire i Data, opera quanto più possibile lontana dalla
nostra pratica e sensibilità matematica, è dunque opportuno
dotarsi di una spiegazione preliminare di che cosa sia l’analisi e
sintesi antica. Questo è però un problema storiografico gigante-
sco. Mi limiterò pertanto a proporne una descrizione sommaria
e, soprattutto, a mostrare tramite esempi che i resoconti corren-
ti danno un’immagine alquanto parziale, quando non erronea,
delle forme che assunse il procedimento. Non mi soffermerò sul
problema delle possibili origini del metodo, né sulla favoletta di
Proclo che ne attribuisce l’invenzione a Platone.1

1. Analisi e sintesi

1.A Definizioni

Nel corpus matematico antico troviamo alcune definizioni di
analisi e sintesi. La più nota è quella di Pappo (in corsivo alcu-
ni punti discussi nel séguito):2

Collectio VII.1 ÔO kalouvmeno"
ajnaluovmeno", ÔErmovdwre tevknon,
kata; suvllhyin ijdiva tiv" ejstin u{lh
pareskeuasmevnh meta; th;n tw'n
koinw'n stoiceivwn poivhsin toi'"
boulomevnoi" ajnalambavnein ejn
grammai'" duvnamin euJretikh;n tw'n
proteinomevnwn aujtoi'" pro-
blhmavtwn,3 kai; eij" tou'to movnon
crhsivmh kaqestw'sa. gevgraptai 

Il cosiddetto corpus analitico,6

diletto Ermodoro, è per dirla in
breve una certa materia particolare
predisposta, dopo la composizione
degli elementi generali, per coloro
che vogliono acquisire nelle dimo-
strazioni geometriche una capacità
di scoperta dei problemi loro pro-
posti, e risulta utile per questo sol-
tanto. È stato scritto da tre autori, 
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de; uJpo; triw'n ajndrw'n, Eujkleivdou
te tou' stoiceiwtou' kai; ∆Apollw-
nivou tou' Pergaivou kai; ∆Aristaivou
tou' presbutevrou, kata; ajnavlusin
kai; suvnqesin e[cousa th;n e[fodon.
ajnavlusi" toivnun ejsti;n oJdo;" ajpo;
tou' zhtoumevnou wJ" oJmologou-
mevnou dia; tw'n eJxh'" ajkolouvqwn ejpiv
ti oJmologouvmenon sunqevsei: ejn
me;n ga;r th'/ ajnaluvsei to; zhtouvme-
non wJ" gegono;" uJpoqevmenoi to; ejx
ou| tou'to sumbaivnei skopouvmeqa
kai; pavlin ejkeivnou to; prohgouvme-
non, e{w" a]n ou{tw" ajnapodivzonte"
katanthvswmen ei[" ti tw'n h[dh gnw-
rizomevnwn h] tavxin ajrch'" ejcovntwn:
kai; th;n toiauvthn e[fodon ajnavlusin
kalou'men, oi|on ajnavpalin luvsin. ejn
de; th'/ sunqevsei ejx uJpostrofh'" to;
ejn th'/ ajnaluvsei katalhfqe;n u{sta-
ton uJposthsavmenoi gegono;" h[dh,
kai; eJpovmena ta; ejkei' ªejntau'qaº
prohgouvmena kata; fuvsin tavxan-
te" kai; ajllhvloi" ejpisunqevnte",
eij" tevlo" ajfiknouvmeqa th'" tou'
zhtoumevnou kataskeuh'": kai; tou'-
to kalou'men suvnqesin. 
VII.2 Ditto;n dæ ejsti;n ajnaluvsew"
gevno", to; me;n zhthtiko;n tajlh-
qou'", o} kalei'tai qewrhtikovn, to;
de; poristiko;n tou' protaqevnto"
ªlevgeinº,4 o} kalei'tai problhmati-
kovn. ejpi; me;n ou\n tou' qewrhtikou'
gevnou" to; zhtouvmenon wJ" o]n uJpo-
qevmenoi kai; wJ" ajlhqev", ei\ta dia;
tw'n eJxh'" ajkolouvqwn wJ" ajlhqw'n
kai; wJ" e[stin kaqæ uJpovqesin proel-
qovnte" ejpiv ti oJmologouvmenon, eja;n
me;n ajlhqe;" h\/ ejkei'no to; oJmolo-
gouvmenon, ajlhqe;" e[stai kai; to;
zhtouvmenon, kai; hJ ajpovdeixi" ajn-
tivstrofo" th'/ ajnaluvsei, eja;n de;
yeuvdei oJmologoumevnw/ ejntuvcwmen,
yeu'do" e[stai kai; to; zhtouvmenon. 

Euclide l’uomo degli Elementi e
Apollonio Pergeo e Aristeo il vec-
chio, ed ha la procedura7 per ana-
lisi e sintesi. Analisi è invero un
percorso da ciò che è cercato come
concesso tramite i conseguenti suc-
cessivi fino a un qualcosa concesso
per sintesi: nell’analisi, infatti, sup-
ponendo come realizzato ciò che è
cercato investighiamo ciò da cui
questo consegue e di nuovo il pre-
antecedente di quello, fino a che,
procedendo così a ritroso, perve-
niamo a qualcosa di già noto o che
ha ruolo di principio; e chiamiamo
tale procedura analisi, come fosse
una soluzione all’indietro.8 Nella
sintesi invece, per converso, ciò
che nell’analisi fu preso per ultimo
lo assumeremo come già realizzato,
e disponendo secondo natura co-
me conseguenti quelli che lì <era-
no> preantecedenti e connetten-
doli9 tra loro, giungiamo al compi-
mento della costruzione di ciò che
è cercato: e questo chiamiamo sin-
tesi.

C’è un duplice genere di analisi:
quello che cerca il vero, che è chia-
mato teorematico, e quello che
produce ciò che è stato proposto,
che è chiamato problematico. Nel
genere teorematico, supponendo
ciò che è cercato come sussistente
e come vero, procedendo poi tra-
mite i conseguenti successivi come
veri e come sono per ipotesi fino a
qualcosa di concesso, qualora quel
che è concesso sia vero, sarà vero
anche ciò che è cercato, e la dimo-
strazione conversa dell’analisi,
mentre qualora ci imbattiamo in
una falsità riconosciuta, sarà falso
anche ciò che è cercato. Nel gene-
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ejpi; de; tou' problhmatikou' gevnou"
to; protaqe;n wJ" gnwsqe;n uJpo-
qevmenoi, ei\ta dia; tw'n eJxh'" ajko-
louvqwn wJ" ajlhqw'n proelqovnte"
ejpiv ti oJmologouvmenon, eja;n me;n to;
oJmologouvmenon dunato;n h\/ kai;
poristovn,5 o} kalou'sin oiJ ajpo; tw'n
maqhmavtwn doqevn, dunato;n e[stai
kai; to; protaqevn, kai; pavlin hJ ajpov-
deixi" ajntivstrofo" th'/ ajnaluvsei,
eja;n de; ajdunavtw/ oJmologoumevnw/
ejntuvcwmen, ajduvnaton e[stai kai;
to; provblhma.

ªDiorismo;" dev ejstin prodia-
stolh; tou' povte kai; pw'" kai; po-
sacw'" dunato;n e[stai kai; to; prov-
blhma.º 

Tosau'ta me;n ou\n peri; ajnaluv-
sew" kai; sunqevsew". 

VII.3 Tw'n de; proeirhmevnwn tou'
ajnaluomevnou biblivwn hJ tavxi"
ejsti;n toiauvth: Eujkleivdou dedo-
mevnwn biblivon aæ, ∆Apollwnivou lov-
gou ajpotomh'" bæ, cwrivou ajpo-
tomh'" bæ, diwrismevnh" tomh'" duvo,
ejpafw'n duvo, Eujkleivdou poris-
mavtwn triva, ∆Apollwnivou neuvsewn
duvo, tou' aujtou' tovpwn ejpipevdwn
duvo, kwnikw'n hæ, ∆Aristaivou tovpwn
sterew'n pevnte, Eujkleivdou tovpwn
tw'n pro;" ejpifaneiva/ duvo, ∆Eratos-
qevnou" peri; mesothvtwn duvo. givne-
tai bibliva lgæ, w|n ta;" perioca;"
mevcri tw'n ∆Apollwnivou kwnikw'n
ejxeqevmhn soi pro;" ejpivskeyin, kai;
to; plh'qo" tw'n tovpwn kai; tw'n dio-
rismw'n kai; tw'n ptwvsewn kaqæ
e{kaston biblivon, ajlla; kai; ta;
lhvmmata ta; zhtouvmena, kai; oujde-
mivan ejn th'/ pragmateiva/ tw'n
biblivwn katalevloipa zhvthsin, wJ"
ejnovmizon.

re problematico invece, supponen-
do ciò che è proposto come noto,
procedendo poi tramite i conse-
guenti successivi come veri fino a
qualcosa di concesso, qualora ciò
che è concesso sia possibile e pro-
ducibile – ciò che i matematici
chiamano dato – sarà possibile
anche ciò che è proposto, e di
nuovo la dimostrazione conversa
dell’analisi, e qualora ci imbattia-
mo in un’impossibilità riconosciu-
ta, sarà impossibile anche il pro-
blema.

[E determinazione è la distin-
zione preliminare del quando e
come e quante volte è possibile il
problema.]10

Questo dunque per quanto
riguarda analisi e sintesi.

L’ordinamento dei predetti libri
del <dominio> analitico è il se-
guente: 1 libro dei Data di Euclide,
2 Resecazione di un rapporto di
Apollonio, 2 Resecazione di un
dominio, 2 della Sezione determina-
ta, 2 delle Tangenze, 3 dei Porismi
di Euclide, 2 delle Inclinazioni di
Apollonio, 2 dei Luoghi piani del
medesimo, 8 delle Coniche,11 5 dei
Luoghi solidi di Aristeo, 2 dei
Luoghi su superficie di Euclide, 2
Sulle medietà di Eratostene. Ri-
sultano 32 libri,12 i contenuti dei
quali fino alle Coniche di Apol-
lonio ho esposto per la tua rifles-
sione, e per ciascun libro la molte-
plicità delle disposizioni e delle
determinazioni e dei casi,13 ma
anche i lemmi richiesti, e non ho
tralasciato nessuna ricerca nella
trattazione dei libri, almeno così
credo. 


